
Un treno per Roma

Stazione Brignole, sul locale per Genova Nervi delle 17.08; erano otto sacchetti di
celophan. Otto. Salì e li posò uno dopo l'altro, scendeva e risaliva; quando li ebbe
sistemati eravamo quasi alla stazione di Genova Sturla. Poi li controllò attentamente,
guardava uno, guardava l'altro e si tirava su i calzoni che scendevano dopo un po'; noi
ci eravamo allargati nella piattaforma, per dare spazio al suo corteo di sacchetti  e
movimenti ariosi. "Non ferma mica a Roma, vero? - chiese e nessuno, però, lo guardò
- No? - rispose da solo - Meno male perché ho una certa fretta!".


